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Priorità 

P4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi
all’agricoltura e alla silvicoltura”,

Focus Area

4a “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso
nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri
vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché
dell'assetto paesaggistico dell'Europa” ;

Fabbisogni di sviluppo

F26 “Sostenere le misure di conservazione per le aree tutelate e le specie
minacciate”

F41 “Organizzare e valorizzare il patrimonio storico, culturale,
architettonico e ambientale delle aree rurali”.



MISURE CHE FINANZIANO INTERVENTI SU SITI DELLA RETE NATURA2000 

BENEFICIARI - ENTI GESTORI DEI SITI N2000



SOTTOMISURA 4.4 (sottomisura gestita dalla Direzione Agricoltura)

Sostegno agli investimenti non produttivi connessi all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali.

in zone Natura 2000 o in altri sistemi ad alto valore naturalistico

Tipologia di Operazione

4.4.1 Creazione, ripristino e riqualificazione aree naturali per biodiversità, di sistemi agrari e di opere e manufatti di 
interesse paesaggistico e naturalistico. - Bando concluso. - € 5.861.022,61

Interventi

• impianto e ripristino (recupero vuoti e fallanze) di siepi, filari, cespugli, boschetti, fasce frangivento; 

• ripristino e riadattamento di muretti a secco e terrazzamenti; 

• riqualificazione di zone umide anche lungo le rive dei corpi idrici o nella matrice agricola; 

• rifacimenti spondali di corsi idrici minori; 

• realizzazione di recinzioni e sistemi alternativi per garantire una coesistenza tra la fauna selvatica e le attività produttive 
agro-silvo-pastorali o per proteggere particolari essenze a rischio di estinzione; 

• realizzazione, ristrutturazione e miglioramento di sentieri e piazzole per escursioni naturalistiche.

Beneficiari

• imprese agricole singole o associate; 

• Enti pubblici territoriali; 

• Enti gestori di Aree naturali Protette; 

• Enti gestori di Aree Rete Natura 2000; 

• Enti gestori di altre aree di alto pregio naturalistico; 

• Associazioni di agricoltori che realizzano “investimenti collettivi”.



La misura 7 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali”

Sottomisura 7.1 (sottomisura gestita dalla Direzione Agricoltura) – Sostegno per la redazione e l'aggiornamento dei piani per
lo sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e dei servizi di base e di protezione e gestione dei piani relativi ai siti
Natura 2000 e di altre aree ad alto valore naturale.

Tipologia di operazione:

7.1.1: “Elaborazione e aggiornamento di Piani delle aree Natura2000 e dei siti ad alto valore naturalistico e dei piani di
sviluppo di comuni e villaggi”. Primo Bando concluso, secondo in pubblicazione. - € 2.158.699,89

Interventi

Interventi relativi alla pianificazione delle aree della Rete Natura 2000 designate ai sensi delle direttive “Habitat” e “Uccelli”,
della pianificazione e relativi strumenti attuativi riferiti alle zone ad alto valore naturalistico presenti nel territorio regionale
ed alla definizione dei piani di sviluppo dei Comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali.

Beneficiari

• soggetti gestori di aree Natura 2000 o di siti ad alto valore naturalistico, privati e pubblici, compresa la Regione Lazio;

• soggetti pubblici relativamente ai piani dei villaggi.

Propedeutica alle tipologie di operazione 7.2.1, 7.2.2, 7.4.1, 7.5.1, 7.6.1, 7.7.1



La misura 7 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali”

Sottomisura 7.5 (sottomisura gestita dalla Direzione Agricoltura) - Sostegno agli investimenti di fruizione pubblica in
infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala

Tipologia di operazione:

7.5.1 Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture turistiche su
piccola scala. - € 2.177.560,55

Interventi - BANDO ancora da pubblicare (successivo alla conclusione della 7.1.1).

• realizzazione, ristrutturazione, adeguamento e informatizzazione di punti di informazione turistica; 

• individuazione, realizzazione, ripristino e adeguamento di itinerari tematici a scopo didattico-ricreativo, percorsi 
attrezzati, piste ciclabili; 

• realizzazione di piccoli impianti sportivi di fruizione pubblica; 

• realizzazione di spazi destinati a ludoteche, spazi polifunzionali ricreativi, aree attrezzate per l’infanzia; 

• realizzazione, ristrutturazione e adeguamento di strutture per l’accesso e la fruizione di aree rurali e naturali; 

• realizzazione, ristrutturazione, adeguamento e informatizzazione di centri visita, musei, orti botanici; 

• realizzazione e/o recupero anche con tecniche di bioedilizia dei manufatti rurali e/o storico-culturali per incentivare 
l’offerta turistica. 

Beneficiari 

• soggetti pubblici; 

• enti gestori di aree protette



La misura 7 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali”

Sottomisura 7.6 (sottomisura gestita dalla Direzione Capitale naturale, Parchi e Aree protette) - Sostegno per studi e
investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale e dei villaggi,
del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni
di sensibilizzazione in materia di ambiente.

Tipologia di operazione:

7.6.1. Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell'ambiente e del patrimonio culturale e alla conservazione della
biodiversità. - BANDO ancora da pubblicare (successivo alla conclusione della 7.1.1). - € 3.092.561,57
Interventi

• studi finalizzati ad acquisire dati per l’integrazione e l’aggiornamento delle conoscenze sulla biodiversità e sul patrimonio
naturale della Regione Lazio, a disposizione gratuita del pubblico, anche ai fini della definizione e attivazione di piani di
monitoraggio e sorveglianza sullo stato di conservazione e di piani di conservazione e tutela, in applicazione delle
disposizioni nazionali regionali in materia;

• investimenti relativi a conservazione e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio culturale, architettonico e
naturale di villaggi rurali, paesaggi rurali, aree naturali protette, Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di
Conservazione (ZSC), Zone di Protezione Speciale (ZPS), monumenti naturali e siti di grande pregio naturale.

Beneficiari

soggetti pubblici, compresa la Regione Lazio.



Sottomisura 8.5 Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali.

Tipologia di operazione:
8.5.1 - (sottomisura gestita dalla Direzione Capitale naturale, Parchi e Aree protette) Investimenti che migliorano la resilienza, il
valore ambientale e il potenziale di mitigazione degli ecosistemi forestali, sostenendo investimenti finalizzati all’adempimento di
impegni a scopi ambientali, all’offerta di servizi ecosistemici e/o alla valorizzazione, in termini di pubblica utilità, delle aree
forestali o al rafforzamento della capacità degli ecosistemi di mitigare i cambiamenti climatici. - BANDO ancora da pubblicare - €
4.956.777,04

Interventi
1. Perseguimento di impegni di tutela ambientale 

a. Gestione degli habitat forestali mediante le azioni 1.b, 1.d, 1.e, 1.f, 2.e, 2.c, 2.d, 2.e, 3.a, 3.b, 4.a, 4.b, 4.c, 4.d delle aree forestali 
ricadenti nella rete Natura 2000 e nelle aree protette dalla normativa nazionale e regionale o aree forestali ad alto valore 
naturalistico e HNV, compatibilmente alle previsioni dei rispettivi piani gestionali e ad esclusione dei tagli di utilizzazione di fine 
turno;

b. …
2. Miglioramento dell’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali 
a. …
3. Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 
a. …
4. Offerta di servizi ecosistemici e valorizzazione in termini di pubblica utilità delle foreste e delle aree PROGRAMMA DI SVILUPPO 
RURALE DEL LAZIO 2014-2020 boschive 
a. …

Beneficiari
• soggetti pubblici proprietari o gestori di superfici boscate e loro consorzi; 
• soggetti privati proprietari o gestori di superfici boscate e loro consorzi; 
• enti di diritto privato o persone fisiche. 



Sottomisura 16.5 Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e l’adattamento ad esso e
sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso.

Tipologia di operazione:

16.5.1 Azioni congiunte per mitigazione o adattamento ai cambiamenti climatici e di approcci comuni ai progetti ambientali
e pratiche ambientali in corso, favorisce l’aggregazione per iniziative con un forte risvolto nella mitigazione o adattamento
agli effetti indotti dai cambiamenti climatici sull’uso delle risorse idriche, nella conservazione della biodiversità agricola e
naturale, dei suoli agricoli e del carbonio organico in genere. - BANDO ancora da pubblicare. 1.390.790,42

Interventi

sostegno ai soli costi di cooperazione per l’attuazione di interventi di:
• conservazione e miglioramento degli ecosistemi naturali; 
• conservazione della biodiversità agricola; 
• conservazione e ripristino degli elementi caratteristici del paesaggio; 
• tutela e miglioramento della qualità delle risorse idriche; • prevenzione e contenimento dei fenomeni erosivi e del dissesto 
idrogeologico; 
• contenimento dell’uso dei fattori produttivi inquinanti, compresa la conversione a pratiche e metodi di agricoltura biologica;
• conservazione del suolo agricolo.
Beneficiari
• imprese agricole singole o associate; 
• consorzi di produttori; 
• consorzi di bonifica; 
• imprese forestali; 
• enti gestori di aree protette e di siti Natura 2000; 
• enti gestori di proprietà collettive; 
• enti pubblici che hanno sottoscritto uno specifico accordo di cooperazione



ALTRE MISURE CON PRIORITA’ SITI RETE N2000



8.3.1 - Prevenzione dei danni alle foreste da incendi boschivi, calamità naturali ed eventi
catastrofici

8.5.1 - Investimenti che migliorano la resilienza, il valore ambientale e il potenziale di
mitigazione degli ecosistemi forestali

10.1 - Pagamenti per impegni agroclimatico-ambientali

10.2 - Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche in
agricoltura

11.1 - Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica

11.2 - Pagamento per il mantenimento del biologico

16.8.1 - Progettazione di piani di gestione forestale o strumenti analoghi

16.9 - Diversificazione agricola in attività sanitarie, di integrazione sociale, agricoltura per
comunità e/o educazione ambientale/alimentare



STATO DELL’ARTE PIANI GESTIONE N2000

Nel Lazio risultano completati i Piani di gestione della rete N2000 per il 70% dei siti;
per il 6% dei siti i Piani di gestione sono in corso di redazione e per il restante 24% dei
siti non vi è alcun tipo di piano di gestione. Quelli adottati sono 10, il 5% del totale
(Tab. 4.2).

Nel 2016/2017 Sono state adottate le Misure di Conservazione



SIC terrestri ZPS SIC+ZPS SIC marini

n. 182 n. 42 n. 224 (200) n. 19

kmq 1229 Kmq 3810,9 Kmq 3985,0 Kmq 329,6

% 7,1 % 22,1 % 23,1 -

LA RETE NATURA 2000 NEL LAZIO



INTERVENTI N2000 FINANZIATI CON LA 7.1

 Piani di Gestione dei siti della Rete Natura 2000 

 Piani di gestione specifici settoriali previsti dalle Misure di Conservazione
delle ZSC adottate con DGR n.158 del 14/04/2016, DGR n.159 del
14/04/2016, DGR n.160 del 14/04/2016, DGR n.161 del 14/04/2016 e DGR
n.162 del 14/04/2016, DGR 835 30/12/2016, DGR n.256 23/05/2017 e
successive modifiche e integrazioni.

- Piano di pascolamento finalizzato alla salvaguardia degli habitat
- Piano di fruizione, anche turistica
- Piano degli interventi per il miglioramento dello stato di conservazione degli 

habitat e delle specie



INTERVENTI N2000 FINANZIATI CON LA 7.6
Intervento 1

Progetti relativi alla Rete Regionale di monitoraggio istituita dalla DGR 497/2007 e studi finalizzati alla 

tutela ambientale e alla conservazione della biodiversità con riferimento a quanto disposto dalle DPR 

357/1997 e DIM 6 novembre 2012 

 piani di monitoraggio per definire lo stato di conservazione di uno o più taxa di interesse unionale
(Direttive 92/43/CEE, allegati I, II ,IV, V, e 2009/147/CE allegato I) , compresi anche i cosiddetti “punti
zero” del monitoraggio

 studi su specie ed habitat di interesse unionale o conservazionistico (anche riportate nelle Liste Rosse
nazionali o gli habitat della red list europea) volti principalmente a definire i fattori di minaccia e/o di
pressione e interventi di conservazione e gestione.

 A.1 implementazione di banche dati e strumenti informativi regionali

 A.2 elaborazione dati raccolti e predisposizione di cartografie tematiche

 A.3 attività di comunicazione, coinvolgimento del pubblico e informazione sulle attività e sui risultati
ottenuti negli studi e monitoraggi

 B. Costruzione di banche dati a supporto e per la gestione delle procedure amministrative regionali



INTERVENTI N2000 FINANZIATI CON LA 7.6
Intervento 2

Realizzazione di azioni individuate nelle misure di conservazione o nei piani di gestione o di altri specifici piani

di azione elaborati per la tutela dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC), delle Zone Speciali di Conservazione

(ZSC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZSP), aree naturali protette o altri siti di pregio naturale

Tipologie di azioni proponibili:

 Aumento e alla gestione della disponibilità di risorse trofiche critiche per le specie di interesse unionale

 Ripristino di connessioni ambientali per gli habitat di specie di interesse unionale

 Reintroduzione e di ripopolamento flora e fauna di interesse unionale o conservazionistico

 Eradicazione e contenimento di specie alloctone invasive (Regolamenti europei 1143/2014, 1141/2016 e

1263/2017)

 Realizzazione di aree di rispetto e rifugio per la riduzione del disturbo

 Recupero e riqualificazione delle praterie e dei pascoli riconducibili ad habitat di interesse unionale

 Riqualificazione di boschi e foreste riconducibili ad habitat forestali di interesse unionale;

 Gestione degli ambienti ipogei interessati da fruizione turistica

 Gestione degli ambienti dunali e retrodunali



Grazie dell’attenzione


